
Fidei donum: la Chiesa  
ha bisogno di missionari

Nel lontano 1957, quasi 70 anni fa, con un documento di Pio XII la Chiesa 
organizzava la Missione Fidei donum. Anche chi non conosce il latino 
non fatica a riconoscere le due parole che indicano “il dono della fede”.

Scelta squisitamente missionaria, aggiungeva un tassello importante all’ope-
ra missionaria. Da secoli affidata ai grandi ordini religiosi prima e agli istituti 
missionari poi, la missione di annunciare il Vangelo 
nel mondo diventava responsabilità anche delle 
singole Diocesi. La nostra Diocesi di Como iniziò ben 
presto con le missioni in Argentina. Seguirono quelle in 
Cameroun, in Perù e in Mozambico.
Caratteristica principale delle Missioni Fidei donum è lo 
scambio tra le Chiese: chi va sostiene l’azione evan-
gelizzatrice di una Chiesa in difficoltà e insieme riporta 
esperienze e intuizioni specifiche della Chiesa aiutata. 
Molti sono partiti nei decenni: preti consacrati, laici e 
perfino famiglie che dedicano anni a quest’opera di 
alto valore.

Si poteva pensare ad un incremento della vita missio-
naria aiutata dalla notevole crescita delle possibilità di 
viaggiare, sostenuta dai moderni sistemi di comunicazione. I primi missionari 
Fidei donum della nostra Diocesi a Bimengue (Cameroun) comunicavano una 
volta la settimana, la domenica sera, attraverso amici radioamatori che mette-
vano a disposizione 4 o 5 ponti radio per mandare e ricevere il segnale da un 
continente all’altro. Ci fa sorridere se pensiamo a internet, alle videochiamate, 
ai telefoni satellitari. Una lettera poteva impiegare mesi per arrivare.
Pur con condizioni più favorevoli, al posto di un incremento è avvenuta 
una progressiva diminuzione di missionari.
La riflessione è semplice: perché la fede sia un dono dobbiamo coltivarla. 
Per essere missionari dobbiamo dedicare qualche sera in meno alle sagre e 
qualche sera in più alle missioni.	 don Italo Mazzoni

SS. Corpo e  
Sangue di Cristo

Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo,
dice il Signore, se uno 
mangia di questo pane 
vivrà in eterno.

Comunità pastorale Lenno e Isola Ossuccio
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ORARI SANTE MESSE

Sabato
6 giugno

16.30
17.30

S. Stefano - Adorazione eucaristica
S. Stefano - S. Messa
deff. Carlo e Rina Fraquelli  
deff. Giovanni, Esterina La Rosa e Maria Vanini
Trigesimo def. Eduardo De Simone

Domenica
7 giugno
SS. Corpo e 
Sangue di Cristo

9.00 

10.30

S. Eufemia - segue Adorazione eucaristica 
def. Franco D’Angelo - def. Gianni De Angeli
S. Stefano - segue Adorazione eucaristica 
deff. Agostino e Graziella

Lunedì
8 giugno

17.30 S. Eufemia
def. Gregorio e famiglia

Martedì 
9 giugno

8.30 S. Stefano 
def. Nino Fraquelli

Mercoledì  
10 giugno

8.30 S. Agata a Ossuccio  
deff. Carmen e Beniamino, intenzione personale

Venerdì
12 giugno

8.30 S. Stefano - Sacratissimo Cuore di Gesù 
Intenzione personale per defunti

Sabato
13 giugno

15.30 

17.30

S. Stefano 
Matrimonio di Mario De Angeli e Lucrezia  Martina Baldini
S. Stefano
Intenzione particolare

Domenica
14 giugno
XI Tempo Ord.

9.00 

10.30 

15.00

S. Eufemia  
def. Angelo Bordoli
S. Stefano  
deff. Romolo e Veronica e figli
Battistero di Lenno  
Battesimo di Eleonora Colombo

* Intenzione libera

don Italo Mazzoni - cell. 347 224 46 89 - e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it
Casa parrocchiale Lenno tel. 0344 55118 - Casa parrocchiale Ossuccio tel. 0344 55143
www.parrocchielennoeossuccio.it - info@parrocchielennoeossuccio.it

Lunedì 8 giugno Incontro di avvio del nascente Gruppo missionario 
ore 20.45 all’Oratorio S. Francesco di Lenno

Sabato 13 giugno ore 10.00 nella Cattedrale di Como 
ORDINAZIONE PRESBITERALE per l’imposizione delle mani e la 
preghiera consacratoria del Vescovo, Card. Oscar Cantoni, di 6 nuovi presbiteri


